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Roma, 4 agosto 2005

Pres. Giovanni TINEBRA

Capo del DAP

R o m a

e, p. c.  :
On.le Luigi VITALI
Sottosegretario Ministero della Giustizia

R o m a

Dr. Emilio Di Somma

Vice Capo del DAP

R o m a
Dr. Gaspare Sparacia

Direttore della Direzione Generale del Personale DAP

R o m a

Dr.ssa Pierina Conte

Ufficio del Capo del Dipartimento
Servizio per le Relazioni Sindacali

R o m a

Dr. Ettore Ziccone

Provveditore Amministrazione Penitenziaria Lazio

R o m a

Alla Segreteria regionale FP Lazio

Ai Delegati ed iscritti Fp Cgil

Polizia penitenziaria

Prot. n. CS 246/2005 

Oggetto: Struttura detentiva Ospedale civile Sandro Pertini – Roma.
Egregio Presidente, 

la Fp Cgil ha appreso dagli organi di stampa della recente apertura del reparto ospedaliero detentivo sito presso l’ospedale civile Sandro Pertini di Roma. 

Un epilogo favorevole della vicenda a lungo atteso da codest’Amministrazione che ora, però, dal punto di vista delle scelte conseguite unilateralmente, dell’impiego e dell’organizzazione del lavoro del personale dipendente rischia seriamente, a giudizio della Fp Cgil, di essere compromesso per gli errori compiuti dal Provveditorato regionale, responsabile delle prospettive e della funzionalità di quella strategica struttura.

Le scelte operate nella selezione del personale di Polizia penitenziaria, ad esempio, palesano inosservanza degli accordi e delle regole stabilite, soprattutto nell’individuazione del personale da preporre a capo della struttura e dell’organizzazione dei servizi di sorveglianza e sicurezza dell’intero complesso.

Risulta alla Fp Cgil che tali valutazioni, poi suggellate dall’ordine di servizio del Provveditore del Lazio, non rappresentino l’esito di un regolare interpello ma, piuttosto, rispondano a scelte conseguite con criteri assolutamente soggettivi, peraltro compiute su un ridottissimo ventaglio di disponibilità richieste ed ottenute.

Allo stato attuale, infatti, in quel complesso risultano operare, con compiti di massima responsabilità, un ispettore proveniente dalla Casa circondariale di Roma Regina Coeli, peraltro colà distaccato dalla Casa circondariale di Reggio Calabria per tutela sindacale, e un vice ispettore precedentemente in servizio presso la casa di reclusione di Roma – Rebibbia, ambedue senza possedere alcun titolo o esperienza nel delicato settore, quello dei piantonamenti.

Dal punto di vista organizzativo, inoltre, il residuo personale di Polizia penitenziaria attualmente distaccato, invero di molto inferiore al numero stabilito, a fronte dell’attuale presenza di 6 detenuti ospitati nella struttura, lamenta una serie di disfunzioni tali da rendere davvero precaria l’organizzazione del lavoro e all’accesso ai propri diritti. 

L’ultima delle quali, solo in ordine di tempo, è la fruizione del pasto fornito in contenitori inadeguati e promiscui. 

La Fp Cgil ritiene assolutamente intollerabile che a fronte del notevole periodo trascorso per l’apertura della struttura, il competente Provveditorato non abbia ancora provveduto, tra l’altro, alla pianificazione di un’iniziativa al riguardo, capace di offrire un adeguato servizio di mensa al personale di Polizia penitenziaria. 

Grave e inaccettabile, quindi, il vulnus alle regole compiuto dal Provveditore del Lazio, non a caso già oggetto di contestazioni da parte della Segreteria regionale della scrivente O.S. che ha, da tempo, unitamente alle altre OO.SS. della Polizia penitenziaria, dichiarato lo stato d’agitazione del personale di Polizia penitenziaria in tutta la regione. 

Considerata l’importanza strategica e funzionale del reparto ospedaliero, la Fp Cgil Le chiede, Signor Presidente, un intervento diretto ed immediato sul predetto Provveditore, che intanto agevoli il ripristino delle regole colpevolmente disattese, e in secondo luogo assecondi la ripresa di un dialogo possibilmente costruttivo, capace di incidere sulle scelte da compiere in favore della funzionalità del reparto, dell’organizzazione del lavoro e del recepimento dei diritti e delle istanze avanzate dagli operatori del Corpo, presupposti realmente irrinunciabili per il raggiungimento di normali condizioni di vita e di lavoro del personale.

Diversamente, però, quest’O.S. sarà costretta ad avviare le azioni ritenute più idonee a salvaguardare i diritti del personale di Polizia penitenziaria impiegato nel predetto reparto ospedaliero.
Si resta in attesa di cortese urgente riscontro.

Cordiali saluti.








Il Coordinatore Nazionale FP CGIL

Polizia Penitenziaria









  Francesco Quinti
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